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Due le ipotesi 
un ponte a campata 
unica e tre tunnel 
sottomarini 

1 •! L'attraversamento stantie 
dello Stretto di Messina 

Nel 1971 con una legge si dava vita a una società 
pubblica incaricata di studiare un progetto d'at
traversamento «stabile». Finora al Parlamento 
non è stato presentato alcun progetto. Le diffi
coltà tecniche, finanziarie e nel territorio che 
l'opera presenta. I pericoli per la forte sismicità 
in quell area. Intanto si è aperta una riflessione 
sul traghettamento. 

s a Da molli anni è in piedi 
l'attraversamento dello Stret
to di Messina, e da qualche 
tempo si è incominciato Inve
ce a parlare di un «progetto 
dell'area Integrata dello Stret
to». 

Nel 1971, dopo anni di po
lemiche sulla Ipotesi di un 
•ponte» che collegasse Messi
na e la costa calabrese, tu vo
tata dal Parlamento una legge 
(1115) che dava vita ad una 
società pubblica, incaricala di 
studiare un progetto di •attra
versamento stabile, da pre
sentare al Parlamento e al go
verno per la valutazione della 
fattibilità, dei costi, delle rica
dute economiche e sul territo
rio. La legge era molto rigoro
sa perché prevedeva due suc
cessivi controlli preventivi del 
Parlamento, sul progetto di 
fallibilità e sul progetto esecu
tivo, prima di arrivare a deci
sioni finanziarle. Slnora la so
cietà pubblica, che si è costi
tuirla solo dopo II 1978, non 
ha presentato alcun progetto; 
si e aperta, anzi, una contrad
dizione tra la società stessa 
che lavora sull'Ipotesi di un 
ponte a campala unica e l'Eni 
che ha preparato un progetto 
di «tunnel alveo». Sono trape
late, però, le difficoltà tecni
che, finanziarie e nel territorio 
che l'opera presenta. Difficol
tà tecniche per la forte sismi

cità di quell'area che si riflette 
non solo In un possibile even
to catastrofico ma anche sui 
movimenti continui del suolo: 
per la fon» del venti che osta
colano Il transito su di un pon
te sito a grande altezza; per le 
difficoltà a fissare sott'acqua 
un tunnel assai pesante che 
trasporti auto e treno in pre
senza di correnti marine. Diffi
coltà economiche perché, la 
società parla, per II ponte, di 
4000 miliardi di soli costi tec
nici, attribuendo al progetto 
Eni costi tecnici per 9000 mi
liardi (ma su questo punto è In 
corso un contraddittorio); 
perché ai costi tecnici bisogna 
aggiungere I costi dell'impatto 
sul territorio; perché se l'ope
ra si dovesse autofinanzlare I 
pedaggi sarebbero assai ampi 
e disincentivati; e se il finan
ziamento fosse a carico dello 
Stato ciò porrebbe un proble
ma di distribuzione delle ri
sorse nelle regioni meridiona
li ove spesso mancano l'ac
qua e Infrastrutture primarie, 
Ma vi sono anche difficoltà 
dal punto di vista del trasporti, 
perché né il ponte né il tunnel 
giungono naturalmente sulla 
costa a livello zero, ma decine 
di metri al di sotto o al di so
pra (Il ponte sarebbe alto 81 
metri), e ciò richiede un com
plesso sistema di raccordi, 
lunghi molti chilometri, anche 

In galleria, che allungano a di
smisura l'attraversamento tan
to che, per ovviare a queste 
difficoltà si è anche pensato di 
escludere Reggio e Messina e 
di collegare direttamente 
Gioia Tauro con I monti Pelo-
ritani, verso Palermo (In que
sto caso il raccordo sarebbe 
più funzionale al percorso). 
Intanto si è aperta una rifles
sione sul traghettamento e 
sull'area dello Stretto. I tra
ghetti privati per le auto Im
piegano ormai meno di mez
z'ora da Messina a Villa S. 
Giovanni, con una grande fre
quenza di corse, salvo che nei 
periodi di punta, quando si 
(ormano code notevoli; più 
lungo è l'attraversamento dei 
treni. Ma sono state avanzate 
anche proposte per una rior
ganizzazione radicale degli 
approdi, e per un sistema di 
traghettamento che evitereb
be le code anche nei periodi 
di punta e ridurrebbe I tempi 
del transito ferroviario; inoltre 
si è calcolato che le Ferrovie, 
con il deficit che oggi soppor
tano per questo particolare ti
po di traghettamento, potreb
bero garantire al numerosi 
•pendolari» dell'area dello 
Stretto un attraversamento ve
loce e frequente, con aliscafi, 
a prezzi popolari. Questa rior
ganizzazione del traghetta
mento si innesta su un proget
to più vasto, detto appunto 
•dell'area integrata dello 
Stretto», che tiene conto del
l'attraversamento Est-Ovest 
(60 mila navi all'anno) oltre 
che di quello Nord-Sud e sul
l'opportunità di far sorgere in 
quell'area un polo mediterra
neo dei trasporti (produzione 
e riparazione di materiale ro
tabile, intervehti sulle flotte, 
Istituto superiore dei traspor-
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SE BRUNELLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 
OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 

La cupola di S. Maria del Fiore, siatesi più avanzata delle canosnuze pratiche e teoriche dell'epoca, 
t n'opera che aggi potrebbe reatàzare E0II.TF.H. 

Cerche F.IIII.TFH non p soltanto un'impresa generale di costruzioni anche se di esse p una dette maggiori 
F.OILTFH è an'tmpresa industriale capace e molatrice nette attività per l'edilizia, grandi opere, 

infrastrutture, impiantistica e assetto ambientate 
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